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· FIRENZE

DOPO LA PIOGGIA, l’abbassamen-
to del termometro e quindi la ne-
ve. L’allerta vale fino alle 15 di og-
gi. Secondo la protezione civile le
previsioni indicano un peggiora-
mento su tutta la regione fino alla
prima parte
di oggi con neve fino a 100-200
metri di quota.
Mezza Toscana teme dunque di fi-
nire in tilt. A cominciare dalle zo-
ne di montagna. Ieri le nevicate
hanno fatto cadere alberi sulle li-
nee elettriche nel Pistoiese. Sono
rimasti senza corrente Abetone,
Cutigliano, Piteglio, San Marcel-
lo, Sambuca, Marliana, dove oggi
le scuole resteranno chiuse per la
mancanza di energia,
Ma anche sulla costa c’è preoccu-
pazione. A Livorno sono già di-
sponibili due tonnellate di sale
per sciogliere il ghiaccio sulle stra-
de collinari.
Nella provincia di Lucca, neve da
Gallicano alla Garfagnana. Sulle
Apuane anche 70 centimetri di
coltre bianca. Scuole chiuse oggi a

Pescaglia e a Coreglia. La stesso a
Montespertoli (Firenze), dove la
neve non è ancora arrivata ma si è
deciso di adottare da subito que-
sta misura preventiva.

IN AZIONE i mezzi spalaneve e
spargisale della provincia di Arez-
zo. Il comune ha distribuito per
tutta la giornata in quattro punti
allestiti in città sacchi di risetta e
sale. Sta nevicando a tratti su tut-
to l’arco montagnoso di Casenti-
no e Valtiberina in provincia di

Arezzo. I fiocchi bianchi, caduti
con particolare intensità nella not-
te oltre i 600 metri, non hanno
provocato disagi. «Da dicembre e
fino a marzo è in vigore l’ordinan-
za che obbliga all’utilizzo di pneu-
matici da neve o catene - ricorda
l’assessore comunale Franco Drin-
goli - la speranza tuttavia è che le
nevicate non siano abbondanti
dal momento che il costo per la pu-
litura delle strade, da corrisponde-
re alle aziende che coprono i vari
settori della città, si aggira intor-
no ai 300 mila euro».

· LUCCA
GIALLO in alta Garfagnana. Un uomo di
82 anni, Ugo Canozzi, ex poliziotto, è sta-
to trovato morto nella sua abitazione di
Minucciano, in località Castagnola: l’an-
ziano, rinvenuto nudo, legato mani e pie-
di sopra il letto, aveva gli occhi bendati.
E ad una finestra dell’appartamento, si-
tuato al primo piano dove c’è un terraz-
zo, sono stati rilevati segni di effrazione,
con alcune stanze messe a soqquadro.
Tutti dettagli che portano dritti a una pi-
sta ben precisa: una drammatica rapina,

ma dai contorni ancora misteriosi, per-
ché sul corpo della vittima non sarebbe-
ro stati riscontrati colpi di arma da fuo-
co o ferite di altro genere. Il decesso dun-
que potrebbe essere avvenuto anche per
uno spavento, a seguito del blitz del ban-
dito o della banda di malviventi che ha
agito senza pietà. Circostanze tuttavia
ancora da chiarire, in quella che si pre-
senta come un’intricata vicenda su cui
stanno indagando i carabinieri, imme-
diatamente arrivati sul posto.

CHI HA agito, comunque, l’ha fatto con
ferocia e premeditazione: le mani
dell’anziano strette da una cintura, i pie-
di invece con una grossa corda. Potreb-
be essere stato il modo per immobilizzar-
lo durante la rapina, coprendogli anche

il viso affinché non potesse vedere in fac-
cia i suoi aggressori. E magari, abbando-
nato lì ancora vivo dopo aver fatto razzìa
di oggetti e denaro. La morte potrebbe
essere sopraggiunta anche dopo qualche
ora dal blitz dei ladri: non è chiaro infat-
ti se la rapina sia avvenuta lunedì sera o

ieri, di primo mattino o nel tardo pome-
riggio. A fare la macabra scoperta del ca-
davere è stato il figlio, Candido. Verso le
19.30 è entrato in casa, insospettito dal
fatto che da un paio di giorni non aveva
notizie del padre. L’ha chiamato, ma
nessuna risposta: poi si è diretto verso la
camera da letto e ha fatto la tragica sco-
perta. Sotto choc, ha avvisato i carabinie-
ri, riusciti ad arrivare tempestivamente
nonostante a Minucciano fosse in corso
una nevicata record. Poco prima della
mezzanotte, sul posto è arrivata anche la
sezione investigativa scientifica regiona-
le per verificare la presenza di tracce uti-
li a risolvere l’enigma. La vittima era
una persona tranquilla, un anziano che
non aveva nemici. I parenti e tutto il pae-
se non riescono ancora a credere all’orri-
bile episodio.

QUELLA delle rapine in case isolate, a
danno prevalentemente di anziani, è di-
ventata una vera e propria emergenza in
Toscana. Non a caso, già prima di Nata-
le, a Firenze si era tenuto un vertice tra
prefetti, questori e comandanti dei cara-
binieri per cercare una soluzione ad
un’escalation che sembra senza tregua.
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PREOCCUPANO LA MONTAGNA PISTOIESE, LA GARFAGNANA E AREZZO

Toscana in allerta per la neve
Paesi senza luce e scuole chiuse

· ISOLA DEL GIGLIO
SOLO DOPO aver appeso ai gonfaloni dell’Isola del
Giglio e dell’Argentario la medaglia d’oro al valor
civile, che il presidente Napolitano le aveva conse-
gnato, ha voluto vederla da vicino. Forse per esor-
cizzare la presenza del transatlantico sugli scogli.
Scendendo dall’elicottero, Annamaria Cancellieri
non ha potuto fare a meno di scuotere la testa: «Ve-
dere dall’alto la Concordia è impressionante». Ac-
colta dai ragazzini delle scuole elementari, che
l’hanno applaudita come una star, la Cancellieri
ha usato parole forti: «Gli italiani hanno dimostra-
to di essere un grande popolo. Offrendo solidarie-
tà, cibo e assistenza siete riusciti col calore e l’uma-
nità a rendere semplice un’operazione drammati-
ca».

OMICIDIO CON MISTERI
L’ingresso della casa di Ugo Canozzi, la
vittima, a Castagnola di Minucciano
(Garfagnana). I carabinieri hanno trovato
segni di effrazione a una finestra

Spalaneve
in azione da
ieri e sacchi
pronti contro
il ghiaccio

TRACCE DI UN DELITTO
Mani e piedi immobilizzati
il volto coperto da uno straccio
Le stanze messe a soqquadro

Nudo e legato al letto con le corde
Così è stato ucciso un anziano

Lucca, trovato morto dal figlio. Tra le ipotesi una rapina finita male

Il ministro Cancellieri:
«Giglio, gente straordinaria»


